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 MUNICIPIO  
Piazza Libertà 2 
tel. 0384 67 51 - fax 0384 670 415
    sindaco@comune.robbio.pv.it
    www.comune.robbio.pv.it

 SINDACO 
Roberto Francese

 ASSESSORI 
Stefania Cesa (vicesindaco), Marco Ferrara, 
Gregorio Rossini e Laura Rognone

ROBBIO
Fondazione “Ospedale Fagnani Galtrucco” Rsa
via Ospedale, 13 - tel. 0384 670 419
Fondazione “Galtrucco”
via Mortara, 30 - tel. 0384 670 120
SCUOLE
Nido “Il girasole“ - via Nicorvo 40
tel. 0384 671 565
Materna ”Sanner” - via Garibaldi  46
tel. 0384 670 445

Materna paritaria ”Ronza”
via G. Marconi 36 
tel. 0384 670 338
Elementare “Dante Alighieri”
viale Gramsci, 56 - tel. 0384 670 472
Media “E. Fermi”
piazza San Pietro - tel. 0384 670 258
UFFICIO POSTALE
viale Lombardia, 12 - tel. 0384 679 511

FARMACIE
Castagnoli - piazza Libertà 21
tel. 0384 671 701
Gipponi - via Bellotti, 2/bis
tel. 0384 670 201
EMERGENZE
Croce Azzurra Robbiese - tel. 0384 670 208
Carabinieri - via Garibaldi 3
tel. 0384 670 333

Installati nuovi defibrillatori
Prosegue il progetto salvavita  
Grazie alle donazioni apparecchi anche alla scuola elementare e al centro sportivo  

Dopo quello acquistato con il contri-
buto di protezione civile, Comitato 
iniziative agricole e dello scalatore 

Hervé Barmasse e posizionato nella pa-
lestra della scuola media Enrico Fermi a 
metà gennaio durante la ricorrenza di 
Sant’Antonio, un altro defibrillatore è 
stato inaugurato e un altro è in dirittura 
d’arrivo: grazie alla sensibilità dei Lupi 
4x4 e dei Lions robbiesi i plessi scolastici 
e gli impianti sportivi cittadini saranno 
più sicuri e rispettosi della legge Balduz-
zi. Nel weekend che ha preceduto la San-
ta Pasqua i Lupi 4x4, affiatato e nutrito 
gruppo sportivo guidato dal presidente 
Roberto Furlan che unisce numerosi ap-
passionati lomellini di jeep e fuoristrada, 
ha deciso di donare il ricavato del pro-
prio raduno annuale di febbraio all’asso-
ciazione Robbio nel Cuore per acquistare 
un defibrillatore, già posizionato all’in-
gresso della palestra delle scuole ele-
mentari Dante Alighieri di viale Gramsci. 
Nel giorno della Domenica delle Palme 
i Lions robbiesi, guidati dal presidente 
Flavio Brusa, hanno invece organizzato 
il consueto pranzo solidale all’oratorio 
San Pio X e deciso di devolvere il ricava-
to a Robbio nel Cuore per posizionare un 
altro defibrillatore all’interno del cen-
tro sportivo di viale dell’Artigianato per 
rendere più sicure le attività di calcio, 
tennis, volley e atletica. Il nuovo defi-
brillatore sarà posizionato, inaugurato e 
benedetto durante la Festa dello Sport 
che si terrà nel prossimo maggio.
«Robbio - hanno evidenziato il sindaco 
Roberto Francese e l’assessore Gregorio 
Rossini - è sempre più capitale del vo-
lontariato. Siamo davvero orgogliosi del 

gesto compiuto dai Lupi 4x4 e dai Lions: 
ora anche la scuola primaria e la sua pale-
stra sono cardioprotette e a breve anche 
il centro sportivo sarà ancora più sicuro». 
«Per me  - ha fatto eco l’assessore allo 
sport Marco Ferrara - si è realizzato un 
sogno inseguito da quasi un anno. Il 
decreto Balduzzi del 2013, dopo nume-
rose proroghe semestrali, è stato effet-
tivamente convertito in legge: dal luglio 
scorso tutte le associazioni sportive sono 
obbligate a dotarsi di defibrillatore semi-

automatico e personale formato per uti-
lizzarlo. Se ogni gruppo avesse dovuto 
acquistarlo singolarmente ci sarebbe sta-
ta una spesa importante, che si sarebbe 
poi riversata sulla quota d’iscrizione pa-
gata per i figli dalle famiglie: grazie alla 
sensibilità e alla generosità del nostro 
tessuto sociale ora tutti i gruppi spor-
tivi sono rispettosi della legge Balduzzi 
e possono svolgere le loro attività con 
maggiore serenità. Inoltre anche le no-
stre scuole sono più sicure».

   LO SAPEVI CHE...              
> La festa della Liberazione 

celebrata con i ragazzi
Anche Robbio ricorderà il 73esimo anniversario della Libe-

razione: l’amministrazione comunale guidata dal sindaco 
Roberto Francese, con la Banda Civica Robbiese e i labari di 
numerose associazioni attive sul territorio cittadino, comme-
moreranno l’indelebile data della storia italiana che di fatto 
segnò la fine dell’occupazione nazifascista. «Come tradizione 
- ha detto il primo cittadino - ricorderemo questa importante 
ricorrenza per la nostra nazione con i ragazzi e gli insegnan-
ti delle scuola media Enrico Fermi di Robbio». Il corteo si 
formerà in piazza del Municipio alle ore 10.30 di mercoledì 
25 aprile poi, sulle note dell’Inno di Mameli, i partecipanti 
renderanno omaggio alla stele dei caduti civili di via Marconi 
e al monumento dei caduti militari di viale Duca d’Aosta. 
Seguiranno santa messa e breve concerto della banda.

 �   

> Il sistema fiscale spiegato   
agli alunni della primaria

“Fisco e scuola” anche alla scuola primaria di Robbio: ne-
gli scorsi giorni gli alunni più grandi delle classi quinte, 

preparati dalle insegnanti Giuse Ritegni, Laura Milanino e 
Donata Guarneri, hanno parlato di tasse, imposte e tributi 
con il direttore dell’Agenzia delle entrate di Mortara, Tiziano 
Peresson, e il funzionario Marco Fleba. «Si tratta - ha spie-
gato l’assessore alla scuola Marco Ferrara - di un progetto 
proposto dai ministeri dell’Istruzione e del Tesoro rivolto ai 
ragazzi in età scolare. Questa iniziativa ha rappresentato un 
momento di grande importanza in chiave di cittadinanza ed 
educazione alla legalità». «È stato bello - ha aggiunto l’as-
sessore Laura Rognone - ascoltare la presentazione dell’ente 
e la spiegazione delle sue funzioni per stabilire un rapporto 
diretto con i cittadini: i nostri figli devono crescere coscienti 
del fatto che lo Stato e tutti gli enti decentralizzati svolgono 
una funzione nell’interesse collettivo».

I responsabili del progetto con i bambini di quinta

La cerimonia di una passata edizione con i ragazzi delle scuole

Lions Club Robbio dopo il pranzo solidale per il defibrillatore del centro sportivo

Lupi 4x4 all’inaugurazione del nuovo defibrillatore della scuola primaria

Il tema della riapertura e dell’occupazione abusiva della 
sala d’aspetto della stazione ferroviaria protagonista di 

un’interpellanza congiunta delle opposizioni guidate dai 
consiglieri capogruppo Caterina Baioccato e Piero Ferrari. 
«Nell’ultima pubblica adunanza - spiega il sindaco Roberto 
Francese - abbiamo spiegato ai richiedenti che di fatto il 
locale è di proprietà delle Ferrovie dello Stato e ha muri 
insalubri e fili penzolanti, un impianto di riscaldamento a 
kerosene non a norma e non funzionante, nessun accesso 
per i disabili. Inoltre la sala non è occupata né da protezione 
civile, né dall’associazione Palio».
«Attualmente - ha aggiunto l’assessore Laura Rognone - la 
sala è chiusa perché la convenzione fra Comune e Fs risalente 
a diciotto anni fa è scaduta nel 2005 e, nonostante i nostri 
continui solleciti sin dal 2014, non è mai stata rinnovata. 

Pare di capire che la volontà della proprietà sia quella di non 
riaprire le sale d’aspetto se non sono presidiate dalla polizia 
ferroviaria: le uniche in servizio sulla nostra linea sono quel-
le di Vercelli, Mortara e Pavia, le restanti dieci sono chiuse 
e in stato di abbandono. La nostra amministrazione perseve-
rerà comunque per ottenere il rinnovo della convenzione».

Inutilizzabile la sala d’aspetto della stazione ferroviaria

La stufa a kerosene è l’unico sistema di riscaldamento della sala
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Il sindaco Roberto Francese e il re-
sponsabile del servizio di polizia 
locale Luciano Legnazzi hanno 

spiegato la nuova circolazione in via 
Olivelli e via San Rocco per i mezzi 
pesanti e leggeri, rispondendo all’in-
terpellanza dei consiglieri di oppo-
sizione Caterina Baioccato e Piero 
Ferrari, durante l’ultimo consiglio 
comunale. «Al fine di poter risolvere 
diverse situazioni critiche che i cit-
tadini segnalano da anni - ha esordi-
to il primo cittadino, in un’aula con-
siliare gremita - con il comandante 
Legnazzi abbiamo pianificato un 
progetto di riordino generale della 
circolazione stradale, soprattutto per 
i mezzi pesanti con massa superiore 
alle tre tonnellate e mezza: l’esigen-
za principale che abbiamo cercato di 
soddisfare è stata quella di evitare il 
transito dei camion in via Vespolate, 
a causa della segnaletica incompleta, 
ma ora abbiamo voluto regolamenta-
re la situazione in via Olivelli e via 
San Rocco: l’incrocio con via Novara 
è troppo pericoloso e non vogliamo 
piangere morti».
«Per limitare il disagio causato ai re-
sidenti di via Olivelli dal passaggio di 
automobili e mezzi pesanti in doppio 
senso - ha spiegato Legnazzi - si è 
optato per l’istituzione di un senso 

unico in uscita sia per camion che 
per auto che porterà a un dimezza-
mento del traffico. Successivamente 
si procederà ad allargare il marcia-
piede, al rifacimento del manto stra-
dale e a realizzare una nuova e più 
ordinata mappatura dei parcheggi. 
Via San Rocco resterà a doppio senso 
di marcia per le autovetture, mentre 
i mezzi pesanti potranno solo scen-
dere: così facendo si eviteranno i 
problemi di incrocio tra veicoli che 
hanno causato tanti sinistri in questi 
anni e tante situazioni di pericolo». 

«Nel nostro libro dei sogni - ha con-
cluso il sindaco, che dopo il consiglio 
si è fermato a raccogliere le istanze 
dei residenti presenti - c’è il progetto 
di una circonvallazione esterna con 
cavalcavia per Novara che risolvereb-
be definitivamente tutti i problemi.
Purtroppo però, allo stato attuale, 
tale progetto risulta improponibile a 
causa del costo eccessivamente one-
roso: contiamo che la situazione pre-
sentata possa alleviare la situazione 
e rendere la circolazione pesante più 
sicura e ordinata».

Riordinata la circolazione stradale
Stop al passaggio dei mezzi pesanti

Il sindaco Roberto Francese e, a destra, il responsabile del servizio di polizia locale 
Luciano Legnazzi

 LO SAPEVI CHE…    �          
> Pro loco: riparte l’iniziativa

del Romanico in Lomellina     

Con la primavera riparte l’iniziativa culturale denomi-
nata Romanico in Lomellina. Ogni ultima domenica 

del mese, grazie all’impegno di Pro loco Robbio, gli ap-
passionati di arte, storia e cultura avranno l’occasione 
di apprezzare le chiese di San Pietro, San Valeriano, 
San Michele e San Sebastiano, prima di proseguire il 
tour lomellino alla volta di Breme e Lomello. «Robbio - 
spiegano il presidente Giuliana Baldin e l’assessore alla 
cultura Marco Ferrara - piace sempre di più e noi dob-
biamo continuare a valorizzare le nostre bellezze. Per 
troppo tempo non abbiamo saputo apprezzare le no-
stre splendide architetture caratterizzate da una storia 
millenaria. Vogliamo proseguire lo straordinario lavoro 
iniziato dal presidente Corrado Morelli negli anni scor-
si nella valorizzazione dell’arte presente sul territorio 
robbiese, in collaborazione con il parroco don Gianni 
Fagnola». È possibile prenotare il tour culturale chia-
mando il 348.5274103 oppure scrivendo via mail all’in-
dirizzo prolocorobbio@gmail.com. 

Paolo Giarda illustra il restauro di San Valeriano
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Con la benedizione si inaugura l’anno motociclistico

I centauri affollano il sagrato di piazza Santo Stefano 

È scaduto nei primi giorni di aprile il termine ultimo per accedere 
al contributo massimo di 150 euro finalizzato al supporto del pa-

gamento delle utenze domestiche dei primi mesi del 2018. «I bene-
ficiari degli interventi - spiega l’assessore ai servizi sociali Stefania 
Cesa - erano essenzialmente i residenti nel comune di Robbio da 
almeno un anno, con assenza di proprietà di beni immobili diversi 
dall’abitazione principale, e gli intestatari delle utenze domestiche 
relative ad elettricità, gas ed acqua, con reddito Isee inferiore o 
uguale a 8mila euro per l’intero nucleo familiare».
Le domande pervenute saranno vagliate e verrà stilata una gradua-
toria che terrà conto dell’ordine di presentazione e della fascia Isee, 
fino ad esaurimento fondi. «In estate - aggiunge Cesa - ci sarà il 
prossimo bando bollette. Invitiamo sin da ora le famiglie in difficoltà 
a presentare domanda appena saranno riaperti i termini».

Bando bollette: a breve stilata la graduatoria

Il vicesindaco Stefania Cesa

 LO SAPEVI CHE…    �          
> Gli appassionati di teatro 

 a Torino con Su il sipario   

Dopo il tutto esaurito al Teatro Nuovo di Milano per 
la commedia brillante con Marisa Laurito, Barba-

ra Bouchet, Gianfranco D’Angelo e Corinne Clery, è in 
programma un’altra data per l’iniziativa denominata 
Su il Sipario, promossa dalla biblioteca civica robbiese 
e dell’assessorato alla cultura. «Sono a disposizione - 
spiega la presidente Simona Baldi - ancora alcuni posti 
per assistere alla pièce teatrale con Lorella Cuccarini e 
Giampiero Ingrassia al Teatro Alfieri di Torino: la com-
media in programma il prossimo 6 maggio è intitolata 
“Non mi hai più detto ti amo” e saprà regalare due ore 
di spensieratezza ai nostri partecipanti». La quota di 
partecipazione comprensiva di trasporto è di 25 euro: 
la partenza è fissata alle ore 13 dal via Cesare Battisti, 
mentre il rientro è previsto dopo le 19. 

Il pubblico robbiese che ha partecipato all’iniziativa proposta da 
biblioteca civica e assessorato alla cultura

Il Moto Club Robbio accende i motori e torna in 
pista con la prima iniziativa dell’anno: dome-

nica 8 aprile è in calendario la quindicesima edi-
zione della Benedizione del motociclista, mentre 
domenica 22 aprile è in programma il Memorial 
Galtrucco. «Per entrambi gli eventi - spiega la pre-
sidente Maria Grazia Ciceri - confidiamo nel tempo 
sereno: con due belle giornate di sole contiamo di 
richiamare in città numerosi appassionati prove-
nienti da tutto il circondario». Per la Benedizione 
del motociclista il ritrovo è fissato alle ore 9 nella 
centralissima piazza Libertà, poi alle 10.45 il ser-
pentone formato dalle due ruote si dirigerà verso 
piazza Santo Stefano. Alle 11.15 ci sarà la messa, 
mentre alle 12, sul sagrato dalla chiesa, il parroco 
don Gianni Fagnola impartirà la benedizione con 
una preghiera ad hoc. Per il Memorial Galtrucco 
del 22 aprile l’appuntamento è in viale dell’Ar-
tigianato con il circuito per le moto storiche e i 
sidecar, a partire già dalla mattina.
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PRIMO PIANO a cura di Oliviero DellerbaEDIFICI DIMENTICATI a cura di Roberto Callegari

Innovativa convenzione tra Comune e nuovo acquirente: il maniero diventerà un resort di lusso con spazi destinati alla collettività

Ex hotel e area Marzotto in cerca di un futuro
A Robbio iniziato il recupero di Castello Boschi

Oggi

Oggi, lo stabilimento esterno 

Oggi, la struttura interna Oggi, le sezioni abbandonate dell’industria Oggi, l’interno dei capannoni dove si svolgeva l’attività

Oggi, vista dall’alto

Vista dall’alto, l’azienda in funzione

Vigevano: ex hotel
Internazionale (Missouri)
(corso Milano 72)
In origine fu una casa di tolleranza, poi un grand hotel di lusso, 
infine chiuse definitivamente i cancelli oltre trent’anni fa. Come Hotel 
Missouri, prima struttura del genere a Vigevano, venne inaugurato il 
14 gennaio 1963. In precedenza chi si recava a Vigevano per visitare 
le mostre dedicate ai calzaturifici a Palazzo Esposizioni doveva 
alloggiare a Milano. All’inaugurazione presenti personaggi dello 
spettacolo, tra cui Giorgio Gaber, e dello sport. Successivamente 
soggiornerà nell’albergo anche Kabir Bedi, attore di origini indiane 
diventato famoso in Italia per il ruolo cinematografico di Sandokan. 
Negli scorsi anni l’edificio è stato al centro di alcuni progetti di 
recupero. Un gruppo di costruttori milanesi pensò di costruirci una 
casa di riposo, ma una volta rilevato lo stabile l’azienda arrivò il 
fallimento e l’hotel finì all’asta. Il progetto venne rivisitato dalla 
società vigevanese Leonardo, che rilevò l’area con l’intenzione di 
ricavarne una residenza protetta per anziani, con specificità in ambito 
assistenziale e terapeutico. Erano previsti centoventi posti letto per 
un investimento di oltre sei milioni di euro. Ricominciarono i lavori, 
ma si bloccarono nel giro di pochi mesi. Attualmente la zona di corso 
Milano 72 si presenta come un cantiere abbandonato.

Mortara: edificio 
ex Marzotto

(via Lomellina)
Il gruppo tessile di Valdagno approdò a Mortara nel 

1931 e lo stabilimento Marzotto nel suo momento 
di massimo splendore dava lavoro a circa duemila 
persone. Era una realtà talmente solida da essere 
chiamata, specie dai lavoratori più anziani, con 

l’appellativo di “fabricon” (grande fabbrica). 
Nell’azienda mortarese si svolgevano le prime 

lavorazioni della lana con lavaggio e cardatura. Vi si 
produceva un nastro pettinato per l’industria della 
filatura e la lana lavata per quella della cardatura. 
Prodotti che venivano poi inviati in altri impianti 
del gruppo per essere lavorati e ottenere stoffe e 

tessuti. La capacità produttiva arrivò a 40mila chili 
di nastro di lana. Poi la crisi, esplosa all’inizio del 

terzo millennio con la chiusura definitiva nell’agosto 
2005. Da quel momento sono cominciate le ipotesi 

sulla riconversione dell’area di 50mila metri quadrati: 
struttura per malati di Alzahimer, area residenziale 

e commerciale. Tutto fermo, però, perchè prima 
servono tanti soldi per effettuare la bonifica del 

sito. (Ringraziamo l’ingegner Jacopo Arrigoni per la 
disponibilità delle foto della struttura interna)

L’edificio quando era sede di un bordello

È il 1963. Viene inaugurato l’hotel di lusso Missouri Le cucine del Missouri in attività
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EDIFICI DIMENTICATI a cura di Roberto Callegari

Castello Boschi in centro a Robbio

L’edificio in una cartolina degli anni Settanta

Robbio: Castello Boschi
(piazza Castello Boschi)
Il Castello Boschi di Robbio si trova al centro del paese, 
su uno spalto naturale del terreno, ed è circondato da un 
parco con piante d’alto fusto. Edificato nel XIV secolo, 
ha un impianto quadrangolare a corte aperta e una bella 
torre, chiamata Torre Sanner, caratterizzata da un piccolo 
terrazzo sporgente, da una cordonatura in cotto e da bifore 
tardo-medievali. Il castello, a impianto quadrangolare 
aperto sul lato occidentale, circondato da fossato, più 
volte rimaneggiato tra basso Medioevo e Rinascimento, 
ha conservato intatta qualche porzione del paramento 
murario esterno. Si riconosce in qualche punto la merlatura, 
tamponata, mentre interamente ricostruita è la snella e alta 
torre. Nell’ingresso sono visibili le tracce di un antico ponte 
levatoio. Acquisito dalla famiglia Boschi, successivamente 
venne ceduto a una società immobiliare di Monza poi fallita. 
Abbandonato per lunghi anni e finito in stato di degrado, è 
destinato ora a rinascere. La struttura, acquistata all’asta per 
una somma intorno ai 300mila euro dall’imprenditore italo-
tedesco Mario Confalonieri, verrà infatti trasformata in un 
hotel di lusso con diciotto camere più una suite nella torre. 
La ciliegina sulla torta sarà rappresentata dalla realizzazione 
di un anfiteatro e di una piazza vicino all’entrata principale. 
Il recupero architettonico viene curato dalla mortarese 
Daniela Bio, esperta nel settore dei restauri. I lavori, già 
iniziati, riguardano la sistemazione del fossato, poi ci si 
concentrerà sul muro di cinta che verrà abbattuto per creare 
parcheggi e l’ingresso carraio al castello. L’investimento 
complessivo è pari a 6 milioni di euro con il termine dei 
lavori fissato nel 2019. La convenzione voluta dal sindaco 
Roberto Francese e stipulata tra Comune di Robbio e privato 
permetterà all’ente di avere a disposizione l’area del parco e 
altri spazi all’interno della struttura. Il nuovo proprietario del 
castello ha acquisito anche un’area confinante di 4mila metri 
quadrati in cui verrà realizzato un centro benessere.

La zona interna nel periodo di completo abbandono
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